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Direziono od Àiumimatraziono Plâ tzA Batriarcuto N. 5, 1° piano. 

Un numero-separato cent, . ^ . • 
Trovasi In vendita pteano l'otnporlo Kiornàlinttóò-libciu'lo piazza -V. Ei, alt'iijllóòla', . 

alla stazione ferroviaria o dai- principali tabaocai dnllit citt.it. 
. - • ' - ^ - ' " ' ' , . . . . . 

a ttteo mu 
hi. 

So .si deve giudicare questo di­
scorso da .quello ohe no dissero e no 
dicono i giornali dolla reazione,- mo­
derati e cltìridali, conviea conchiu-' 
dere che il discorso stosso li ha col­
piti, nel cuore e che perciò ò buono. 
E buono almeno in quei punti ohe ' 
hanno fatto imbronciare i superstiti 
di quella funebre compagnia che, 
quale supremo provvedimento gover­
nativo di pacificazione e di giustiziij,-
sociale, non. vedono cb.o la forca. , i 

Un' altra volta essi dimostrano e 
j'ondsno- paleso- anche ai -ciechi in • 
che cosa consista o a quali condi- ' 
zioui, ÈÌ adatt i .anche à vergognoso 
servilismo, il loro grande a moro per, ' 
le i;stitusiioni ;monarohi<3he.' Queste ' 
istituzioni devono servire'ai loto in- I 
tereSsi' di 'classe,' devòtio'preatare il' 
maritò della iùviolàbijltà alle pid, 
infauste, imprese ed alla tutela della 
più egoistiche tendenze, devono strin­
gere la •manò'-'éòfi'-'cènno di' amiche­
vole consenti liiento al più losco affa-

..rismo, 0,, quaattf.imeno,.devono chiu­
dere gli occhi su tutto ciò e lasciarai-
guidària, mettendosi in .piena balla 
deicapoociaMieazionari; • i . 

Altrimenti lo- istituzioi^i non sono 
discutibili' 0 pfe:giudiiial>ili o speri-
•méniab,tli''3Qlo .p'e'r, i 'repùlpbfjcani, pei 
sQ(ii^ÌÌ3tj,_e",pei .vaili'ca,li, ma ànohQ, 
ed ; aliai ^per.lii signori Senatori ' e 'si­
gnori deputati- dèi decretoùi' e degli 
stati d''a3sedio.- • • 

Infatti' il ,loi;o'contià'gnci alla seduta 
reale di giovedì, e più aiicora il' 
contegno della loro stampa dimostra 
all'evidenza tale verità,, • 

Alla 'seduta; appena' "si conserva 
il rià'jiettó ' personale per il monarca, 
rispetto che viori'meno e ai muta 
in ,disp,pprovazione quando ,nel di­
scorso, si. rievoca la memoria del pro-
docessore suo. • . 

L'àcceiituaziòne dell'applauso rea'-• 
zion'àrio a questo punto -ò sintomati­
co': '" oalórofeissi'ino, accentuato, è'stato' 
l'appliìiiso di'riiripianto. a, .Uinhértp, 
r „ ; cosi nota il Corriere Sella sera. 
È cosi tutti •'i"-gtót'uàli" reazionari. 
Via,' ' 'non-crediamo che la ' naturai 
abbia' cosi disposto le fibre' di'* quei' 
toneì'ispimi, ciiori'.da far lóro's.enfire., 
il lutto,,por. .l?. persona di un re ,o l - . 
tre,,1,termini,,QO.Qcessi, an.ohp , ai più; 

..naturali- dolorii di-..famiglia, 
• • Il 'rimpianto è • rimpianto • di altre 
cose,• di"'taiite'altre''cose che'' sotto' 

" ' • ' i l *ces^aEo"''{'egiio^'per'opera di altri 
. consiglieri, poterono conìpiere in I-

talia. - . . , . . , , - . . 

E '̂ questo -.{ìersistento- rimpi(intq do­
po assopito il dolore che pur ebbe 
s.fogo di larghe manifostazioni, get­
tavo accentuatamente in l'accia al capo 
dello ata-to.nella solennità dell'inau­
gurazione di una sessione parlamen­
tare,' costituisce una mani&stàzione 
politica delle più irriverenti verso, 
ohi do-vpKOsamento ricordava, nella 
stessa solennità,,, colui che lo proce­
dette, nò poteva presumere ohe il 
ricordo figliale divenisse un' arma 
sleale in mano degli sfegatati amici 
della monarchia. 

Ma c'era il contratto di lavoro da 
ooinbattere e la tassa, sul sale da di­
fendere e... l'aUeanaa olerico-mode-
rata da salvaguardare. 

E a,,pro'.d^r.,c,otratto di lavoro e 
contro le altre-. oose^i'.bpUate nel dì«.-
scorso reale, si mosse stavolta anche 
la democrazia presenziando oon iii' 
coraggianto atteggiamento' la 'seduta;, 
reale, ciò ohe tanto più offeso' là 
reazionp ed a,o.ul lo SYXQ accentuazioni. 
plaudenti al .richiamo d' altri tempi 
e d'altri uomini! , y-. 
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NOTE' EST'fì.R-E'-
A pi'Oilbsìt'o degl' inooCaggitìfeóti ' ó&e 

ci vetxgouo dai Frshaoesi per uu''oobapntiida«< 
della Ti'ipitli&nia, ^-intéregaanto' begiì'élaré-
il lìbi-o'ili Georges Olaretié ; De Siriieuie 
a Tripoli , ,, ','..•.;,,'. 

Àngolo ide Qilbernabis,, ohs si p'i-eat^ aur 
ohe lai à' favoredèlla montatura tripoiin-aj-
in uri artldtìlo'salltt Hassegha bsfértiazio-' 
nate', prènda le taosse da queetC)'. lìqco per 

' conpladere che. l'Italia devo ivaoingéirei alla 
conquista d(.Tripoli. 

.̂  Qeorge'a Glarelie si mostra amico dell'I­
talia'fìtiòull'tatusias.mo. Egli vorrebbe che 
l'Italia con l'oouupazione ,di Tripoli ao^ui-: 
stasse \iua posizione, più importante. :nèl., 
Mediterraneo. Sembr». però che • questo a-i 
more non sia-fatto tatto di entcÌBiasmi la­
tini, ma che sì ispidi anche molto a'gl' in-; 
teressi 'del suo paese. Ad ogni modo, aio-
ooiife il. diaretie è «n, valoroso leliterttto e 
pubblitfista, j9 non un , uomo polìtico, egli, 
ha ìaleaUk di farci -oonoaoei'e senzu sot­
tintesi-'i liiotivi poi qfiaXr la Fr'anoiii ve-
•dre'b'bé'OOBÌ di b'v(pnioq!)h(Q la nuova fase 

' del nostro imperialismo bulohialè. 
Ecod'odSftiso'ttiva.il •Olaretié'f,'J-• 

« -Se ih commercio è relativamente i'aoilW 
per gli, abitanti della' Tripolitunià e per i 
Turchi, fra-Tripoli e-Ilhu5|.,.non lo-òpnnto-
tra. la TripoUtania< a i .nostri possessi 
tunisini. Par la trtvnquìllitiv dei nostri' con-. 

yS.ui,.per: la- folioitii,-. dei .nostri,-scambi 'COn, 
l'estremo ilSjeKzogiorpoj si dovrebbs sopra 
Ogni cosa augurare che V Italia occupasse-
la Tripolitania. , i , 

«La Tripolitania non è una, regione-
inolio ricca : il deserto non mi apjìaroo 
tanto orribile quanto nei-dintorni' di Tri-

• poli: appena oltrepassati gli' ultimi pal­
mizi .dell'oasi, si vnnalzaho quasi insupe-t: 
rabili le dime coi, loro ripciri di [ulna 
'sabbia. '-5Sirit''la-'Trip6lir,B'iiilà' è' unti vi'»- oò'm-
iuoroUla, 'lUn .popolo oitiile-che. j-iento'sa- si-i 
curo-q,ussto pftes?;,flggi dipelile a-pvaticufsivi 
sarebbe per ijoi .upa.,yia.,ap^t>lai tVa-Tosieur,, 
6: il Ciad. Noi avreroncio.viainQ-,un popolo, 
civile, strade aper,t.e, tribù papiftohe,; ^a-. 

'rebbe I un, altro-sbocco par, i nostri possessi 
!afripa/ai ». , , • 

, , Il .Oiaretie .oì'.avveqte. p'ureohe.le .truppe i 
tiirche di,Tripoli sono nuine);ose e^^eri''(ti' 
sciplinate • e • che un- genero te. prussiano 
RUdgfs'cli. pascià le ammansirà àUùt'.'t'^r 
desca, . , . " , • , 

Noi. però dovremmo affrontare' 'queste 
: truppe, spargerà, il isaugae.,de' nostri sol^ 
-dati, gittare i milioni, "Strappati al nostro' 
povero, popolo, n^ì deserto .niai lauto or­
ribile,-quanto nei dintorni di'Tripoli,, il 
solo.scopo di aprire una via al commercio 
francese. 

Ora noi della democrazia siamo < stati i 
più costanti e ferventi-apostoli dall'amicizia 
con la Francia, anche quando gli scribi di 
Franoescp Odapi ci additavano qiTOli,,ne|-
mici della patria, ma, appunto perchè la 
patria l'amiamo molto, non crediamo'di 
spìngere i nostri fraterni sentimenti latini 
al punto da ammettere, che il.passo'debba 
affrontare il rischio di una guerra a sop­
portare tanti sacriflaii per aprire 'una nuova 
vìa al commercia francese. 

Il prof, de Gubernatis .creda chiamare 
in sostegno della montatura ti,ao):i,e il, di­
ritto storico, perohò-il Multano-oooupa Trì-

,,plli, come ufurpi^tore del trono hisanlino 
ejpri'./^ja. ulìa.l'Impero, d'OiKidentenorgesse, 
Vripoll dipendala diretiamente da' Roma. 

•Allora dovremmo rioonquistifóanBh.B la' 
lliraucift, l'Irighilterra,' l'AUémagn».'le quali 
,a|)pasto, sotto, il nome;di Gallift, Britannia, i 
.Germejt^ia erano altrettante , provincia del-
l'ìmpef^o Homano-di Oaòidente !' 

'•M»-iÌ'più del fondatnanto' dèi nostro, di­
ritto^,terie'o'il de'Gabernaiisl lo .trova nel'̂  
'fitto ohB.la' nò»«« di 'Augusto era jiglia 
di uri profumiere di Ariccia, venuto da 
Tlripali. E lo '-«tesjó " pt-ofèssoré esclama : 
jQa storia male oggi s'insegnai n troppo 
•si di^ietUicà. Egli ha ragione, obn ben '^o-
io'hi 4nell} ohe , vogliono insegnare ' ùii ili-
"r(ttq,2storióo cosi.allegro! ,. . , 
i . 

irrr 
I ' • i ' T . ' . :.'• . . l ' - ' l i ; - , 

i i I-'pfopriétarievidentem'satB pen-iano olla • 
.ad 'é^si' aoùanto spelta- il diritto d r imporre" 
a! qotoni'Ia' loro -volontà ; ohe i uoloni noti -
sono dei cittadini di piensi'-oapaoitò, giuri-' 

idicitf'mii degli suhia-vi o dei servi aforuitì 
di vtìlontìi, i qnaii'devono' accettare, s'upi-' 

inamente quello ohe'i proprietari liatino Ist-
bonii, di ìmpofre'; che 'è-gran mercè sé' 
e^si Concedono ai coloni la loro' terra da 

, lavoro facendo dono dalla metii dèi' ran-
. ooltd. 

Andato a chiedere ad un proprietario 
di tprre se egli creda di avere diritto di 
Itaporrs aU'eb,ftlHSta ,olif glî  for^iace i rao-

,tìili, al sarto"" ón'è'gli'fa i ^àn'hi," al ' iniira-
i toro ohe gli costruisce la casa', i prezzi che 
iiheglibia lui-convengono a talentano e -vi 
.cliiedorà:àlla sua'-.-volta, se siete pateb. 

; j^a 'se ' -gli 'losservate'. ohe il eohWdìno 'ò-
'uiiitópàràltl (jorhe,-tutti igli altri, %• -cai'le 
leggi,,.ciyili riconoscono, gli stessi diritti, 

< che à uà' contraente ohe ha nel contratto 
di lavpro- da tutelare in a'no confronto del 
diritti sacrosanti, egli vi-gaard'aAjpoh oc­
chio di sorpresa e dòvrìi coaf63!i,a,E9',';a, -sé 

'stesso c h e a qoeSto.,",ègU non 'aysva,,ra,ai 
I pensato.., • .•;-'-' ''•'..' -.',:_• •;.';,..'''A<' 

Ma , bisognarci'|.''Sèhe,,,che, 1 prójirietari,,, 
^spinte. .0 ' .spp^ifo,,,?^'j',per8uadano .di'.'questa. 
grande, ma semplipé .verità: ohe i)'fioiì-," '1 
Cempo in 'cui, si ppteva- trattare i, oontadinì 
dome i mobili o gli npim^ll domastioi., 

I patti agl'ari, npn.possoiiio e non devono 
' rappresentare la volontà di nna.Rqla dello 
parti contraenti-;'del padr.ojie;'tfoti devono 
rappi'ès,8iitara_'.u,na, lagge .che qnestj ìinpone 
a! colòno — ma devono 'viiipltara dalla ,U-.-
bara Jiacussioùo di entrambe le parti- ìnte-;. 
rosaate,,al contratto, proprietari a eolonjl di " 
coloro ch'j) alla sbcietfc oolonioa cbutribul-

~scono.;cpl ci^pìtalo e,.di oolcitî  ohe vi pon-. 
tribjiisooria; opl "lavpro f)d anche in'parte 

• col capitala. avv. U. Qomandini.^ 
Depututo •' ' 

La miseria o le malaltie 
Uhd'strétto rapporto corre fra il paupe­

rismo e la miseria da una 'parte,' e le ' ma­
lattie. e,,le-WQrti-dall'altra,,-, ' 

È -indiaoqtibile l'iniluénza ohe-la condì».', 
'laioai 9opROitniphe..qp9Ì'.di un.ì.udividpo-coJTie 
dì un'a ttfa'éBÓ"'b'ó&iaJlB"6ab'i'ci'(tt'ri'0 'sulle liia-,. 
lattie. Ballai dorata della, vita e sulla mpr,-
talitb,, anzi .si può' dire- che; n'osi le miilat- ' 
tie «\vitftbili e ,le'.morii immaturo, " come la 
durata della Vista,.e83enzialménte ilipondono; 
dalle (loudiziaoi economiche-stesso. 

Ciò fli pnò dimo.stravo in nianiera mo\té-
pliue. Noi possiorno ricoroaro quale lè la 
mortalitii, generale e .quella ìufantilc nello 
varia .classi, nell'ambito di utia stet-sa città, 
cioè nei quaftieri ricchi; e',noi quartieri 
poveri è .troviamo : 

Mortalità generale 
Parigi;' " Biechi rO,S7,„- l'ovari 43 7 , 
Berlino '» 5,0 » » 165 » 
Trieste ' ' , » iì6,0 \ » 134 » ' 

•Mortalità infantile 
Berlino Ricchi 6,6 °/o Poveri S .̂B "/, 
Bruxelles » , 6,0 » » 64,0 » 
Bvfurt » ' 4,9 » ' • » 30,6 » 
Budapest » 48,4 » » (13,6 » 

' • • • • ' • ' • • • ! ' • mn«i i i i . i i" i . i i . • 

/viwiAi.if*o i>'-'U-r>,jiv»-ìj 
! Vedi «vviso in quarta ^pa^n».' 

lUflvsHioni di un tmiiuo dui iiai)ola. 

Ohi viene in aiuto del bisogno fa della 
beneilcsnza o. della .elemosina ? 

Fra la, beneficenza ed elomOsinuj- per 
quanto si sia soliti a confondere V'unii con ' 
l'altri, ci. ha da essere una' diffovensfH. 

S.e- non.iabaglip, l^',el6mo.sina à cieoa, la 
beneficonza ù.illuniinata. - '-''"''• 

La elemosina ò vècóhia quanto il Biondo 
e parte titiiortraénfe' 'dil cuore ; ho bonntì-. 
cenza è' niodel'ùa, e parte, pare, anche dal 
cuòre.; ma:ò regolata dalla-ragiuue,', quella 
è improvvisa,.questa,à meditata. 

* 
' - " ' ' - -» ** : ' - , . , 
L'ejeniosiua., umilia ohi ja ricovo,'Fa .bo: 

neficenza più spesso lo onora, porche'biso­
gna'che l'abbia meritata. 

Un carattere da! nostro saoolo, e questo: 
tubtb ciò ohe in-Jtftiisato si .affidava alla-li­
bera spontànea iniziativa individuale s'or­
ganizza oggi nella sforza delL'associuzloue. 

' I-poatari, il̂  secolo nostro, lo óhiàmoraii'no 
secolo deli'assoóiazione'. ' •' " 

All'asaooiazioaò dei óapitali,della bani;he 
B dalle'fabbriohe'si oontrappoUB • quella de! • 
lavoro. • : , , - , - ; , ' - i ' -

Ee..dp^ associa'iioni oggi' si.guavda.no in 
cagnesco ; ohi potrìi oònclliarló ? 

La une è le altre 'àuoerinario- ad i)n pro­
blema ohotirge risòlvere;'-',' ', 

« Libertit.'Vìd'assoioìaKione;»'. aarii, .la for­
mula. dell'ayveqire.'.Il lavoro'tesstìciatò sarà, 
la ricchezza di una uaziona.; • ' / ' 

Sarebbe quindi da St61,U ijon ' cu^'i'sen'e. 
* • ' • ' ' ] • • ' ' • • 

Oggi si crede cimediare collftì prìgibiii' ' 
per soffocare'la voce popolare.'' ' ,''• '-, "-

-Dio'oya-P. L. Oonrlér; la.ìoiatóvi.liiBèimaiiò,'. 
'condannare, imprigionare,-' laaciatev.ì impio-
narei.nm pubblicata'il vos'ti;o,jJ^usiero,,;.., 

Non B un diritto, è' uii' dovt«!é'.-'.è stretto 
obbligo di. ohiiin'qiie, ha nn pdhsioVo.-ir fci'à'-
dui'Io.o dir!fo.uderl"p por .il bontì ,,i}om"u'nd/.Tià--
verità'à tutta di .tutti. ,. .-,.,- . • •' - , -

Iio. prigioni, le - violei).sie, le "proibi.isip.iù,,, 
'lifie'n'tre lasciano iaÉatta ia .q(i<33ti'o'ili,i4,-po,3-;i 
sono,ancora faro .dei martiri';, i' ma'rtiri poi' 
'di.vè.iigbuo apostoli e gli: apòstoli' ftin dulia 
strada'..". Oh"!'se ne faunoj.:; 

' • - " - • , * • • . 

- l i ' • ' • • ' , ' > ,- • ; 

La •beneficenza è un palliativo, Essa al­
lontana la .{lancyeutt dalla piaga nei pericoli 
acuti del maleV ',, 

'E il male ''oh'o.'_iii)a volta veniva dalla 
carestia,, oggL,Vi'én'e dalle Crisi coHuneroiali. 
Le oareiitio, coniàfle .crisi commerciali, sono 
la oonseguenisa di" errori legislativi f'atli 
dai 'jiochi governanti. 

L'asscjluto divièto delle 66porta'.iìonì ed 
importazioni produsse in passato .le care- • 
stie ; oggi, la guerra di • tariffa doganali 
produce le crisi. Nelle, orisi commerciali .-
ohi sotfre è l'operaio scudo 0 riparo del­
l'impinguato borghese., , , .', , 

Il ciipit'ala 0 vero òhe resista, ,ma. nella 
resisten'/.a si oonsuraa.' Là inerzia gli' 'è 
fatala. -, • ' • , ' ' ' - ' • - • • , - • • 

Non bisogna;, illuderai. . , . , -
Bisognili ..t̂ lî iìijaadtfl .il-, diritto,jdi: vivere, 

bisogna ohe .iiijo.-.'S'tato assicuri-'la'-'vlt'ii'-.al­
l' individuò - óìi^-' .'oò.iiipou.e l!l'''gva4...òiassis' • 
operàia.- -'-'••i','-i--:'i; • •„..Ijj''fy',''«'••,•. •'-.'••" 

'Abbiamo 'S'Opra-parìàto di.>o&ùofia6Ììza. ed; 
'elemosina, r .i'Il r- I '- ' . ; , - ' ' , ' 

,Noi dipìapjo ; tjiktà'e duo debb9no • afisci 
(ibborrite ^oiSjJii ' utftì Stato itìjvija' 'dév 
pi-oclamàve''ìi'(iQritto dell'esistenza.-

Governanti: provvedete s^.^flon .volete 
che il popolo infelice debba, .cpntinuamante 
tóaledife.'lii sua' c8ÌBta,nii!a.i - -

All'opera .dunque, s'è yolotè'' togliere'la 
miseria, sa volete dare all' individuo ciò 
che lii natnra gli' ha oonecéèo : il 'diritto 
di miierc. ' , • ' , , - / 

, , • 1 1 1 1 , 1 1 , , • „ , , , , 1 ^ 

J<J ufficio della scienza KCÌ'U,.'riÌHuoafre 
dalla aitale compagine dell'ordine sociale 
il priviteyio ohe la 'inceppale l"avbUrio die 
la infrange; esplicarne te' r'^lazioni, con­
tempcrandole sempre più. ulta comune, 
equità; fare che 'la proprietà si Irasfonai 
DWrcé gli iafiassi di hna, piti, eleoala iiw-
ralità e di una più giukq economa, da 
strumento di pricaió egoismo,'in •vincolo 
sociheole• di miUue-utilità, .•• . . Saffi, 

•e 
:evo 
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a baso di catrame • giusquiamo - antimouio Bolfodorafco. ecc ^^^^^^ ' -^^^ j ^ , Q_4Q ;̂ . g r a n a i . I.OlJ! 
Efficacissime nello affozioni catarrali, nella fcosae, bronchite, ecc. '^ •:\fi «S;:\ 

D A I i l A M i n fi f l A H f f f l ^^ Piinio Zulianl. Premiato con med 
S n H S M R v i U Wl w l U t t M a U Rimedio lenitivo ed. eftioacissimo per frizIonP 

PILLOLE 2ULIANI 
BdagUà d ' f t tgenèo e^4\oi'0'.alle'-^|isposi^{óÌQÌ d ' i g i a à é , di;,vPadova e !«I)|; N a p d f i 
lìtlonf'ìaèi'oWtódi d6lèV|?*éuaiàtitìi mtiieolarijiiatioHé.fle inveterati. Una bottìglia;:L. 2.0pc, 
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Il Ministero dimissionario 
Il malcontento dei reazionari pel 

programma esposto nel discorso della 
corona, trovò subito occasione di ma-
nifestarai in un voto: in quello per 
la nomina dei presidente. Nella pri­
ma votazione Villa raccolse 142 voti, 
il deputato socialista on. Andrea Co­
sta 25, e vi furono 120 schede bian­
che, quelle dei reazionari. 

Proclamato il ballottaggio tra Villa. 
e Costa, il primo ebbe 13B voti. Co­
sta 26, schede biàpohe 142. 

L'esito dì questo voto-sorpresa in­
dusse U presidente del consiglio on. 
Zanardelli a rassegnare le dimissioni 
del gabinetto. L' opposizione però, 
data l'intonazione del discorso delia 
corona, ha poco da rallegarsi: indie­
tro non si torna e, se si tornasse, si 
torna per poco. 

Evidentemente i deputati socialisti 
che questa volta aiutarono Sonaino 
o Lacava, subirono le eonsegueuze 
dell'essero sospettati di ministeriali-
smo dai compagni non' deputati e 
votarono improvvisamente il distacco 
da gli altri due' gruppi dell'estrema. 

Però le ragioni di sostenere il mi­
nistero pevBistevano, data l'imma­
nenza della opposizione sonniniana: 

Ma più che l'esito del voto, il con­
tegno dei reazionari, impennatisi su­
bito per le miti ififorme accennate 

•dal governo nel discorso reale, di­
mostra quanta strada ci sia ancora 
da percorrere prima ohe, non le re­
mote idealità, ma gli atti più pros­
simi e praticabili di giustizia socia'ie 
entrino nell'ordine delle idee dei Son-
nini, dei Lacava e dei minori Pasco­
lati e De Asarta e Morpurghi, ohe 
gli elettori, adattandosi magari a 
mangiar polenta senza sale, mandano 
alla Camera italiana.. 

I passi si fanno.... uno alla ì̂ì&ltà. 

CRONACA CITTADINA 
ti " referendum „ . 

sull'ornrlo delle scuole comunali 
Domenica scorsa ebbe luògo il « refe­

rendum » dei padri di fUmiglia aull' orario 
diviec delle sunole comuDalt.' 

Ini^crltti 23T1 ; votanti 1-139 ; risposero 
si, e cioè per l'orario divìso, 3.16 ;. rìupo-
sero no, e quindi contro il medesimo, 
1081 ; schede nulle 33, bìanclie' 9. Come, 
si vede, l'orar 0 diviso veàtte respinto; •' ad 
ogni modo rileviamo l'ìtnpItrtanEa deL< re-
ferendam » .pwrt il concorso dei votanti, 
oiocohè dimostra, quantunque l'esperimento 
sia sta^o fatto per la prima volta, il gran­
de interesse che vi hanno preso i cittadini. 

fi " sapore grato „. 
Caro Paese, 

« Non ne posso più, amico mio. Essere 
nel fiore degli anni, voglioso di fare e ca­
pace del mestiere e trovarmi per la se­
conda volta a questi ferri, mentre'tante'ca­
naglie sono in onora e in quattrini ! » ~ Mi' 
manca .una «risorsa, stabile 0! —F.erchòV 
capirai, a ma, cosi & alieno da parsonaViiit» 
abit<ts,to all' «antico lavoro a base di.idee 
liberali e di onesti oonvinoimeuti» a.ma 
che so « di non aver mai fatto mercato 
delia mia anima e della mìa penna < è di 
peso insopportabile prestarmi a fare nn 
po' il Eigoletto e un po' lo Sparafucile per 
l'iuoonsolabìlo comitiva che Hai,,., e poi an­
dare in giro col piattello ! £1' triste ; speoìal-

I mente per ohi « ha inoculata una. inviuoi-
I bile ripulsione per le arlecchinate 0 per le 

birioohinate ». 
I Pertanto « col cuore » tao 
I . • . Ticchio 

I FATTI DI TRIESTE 
I lettori hanno potuto apprendere dai 

telegrammi e corrispondente de: giornali 
quotidiani, per quanto fu loro permesso di 
uarrsre dal vigilo ooohio della ì. r. censura 
austriaca che severamente sorvegliava tutto 
ciò ohe da Trieste partiva, i fatti luttuosi 
ivi avvenuti, nei quali lasciarono la vita 
tanti cittadini e tante famiglie furono ro­
vinate e per i numerosi arresti eseguiii e 
per la sospensione della attività' commer­
ciale ed industriale della grande città. 

Ciò ohe è notevole e caratteristico nello 
svolgersi della tragedia triestina si è il 
contegno delle autorità locali e dal go­
verno centrale, oonformantisi ai sistemi 
reBW9?i»ri. J>opo là ferooe, repressione ohe 
Ì^VLB() i tumulti, estranei aSi^^ allo eoìo-
pei;o generale ed alla giusta, c^nsa degli 
operai, fu intènto della reazion» attribuire 
il movente all'azione dei partiti politici, e 
da qui la proclamazione del <t giudizio sta-
tado », ii bavaglio alla stampa, 1' invio 
del boia. v 

Frattanto la calma a Trieste è ritornata 
completa ; la. vita consueta della città s' k 

. xiprega ; si riaprirono i teatri ; m a l o stato 
d'assedio perdura, la censura ai giornali si 
mantiene ; il boia continua a dimorare 
nelle carceri criminali, celiando e man­
giando di buon appetito coi suoi aiutanti ; 
1' inchiesta sui dolorosi avvenimenti si 
vuol fare ad usum delphini e cioè esclu-
sivamente sui rapporti della luogotenenza 
e della polizia di Trieste ' e scasate se à 
poco per provara quale spirito di giastiiiia 
e di «qaanimità animi sempre l'Austria, 
boitr» cara aU«atAt verso i fratelli ttittstini ! 

il suicidio d'un fdrnnacistfi. 
Questa mattina la nostra città fu .iaae-

stata da un ben triste fatto : il sigi Glìa-
aeppe Dal Vago, fratello del prof. Antonio, 
da circa' 16 anni direttore della faimaóìà 
Commessati in via Ha!i£ini, a'.era..;sU^ci4Atà 
colla stricnina nella propizia oamersr/dfi jett^' 
in via Lirotti. • .' . '• ' ' ' \ 

Il suicida lasciò la. seguente lettera, 
scritta iersera alle 9 : . ' ' ' 

' < ìi^oio suicida, ma i miei assassini àonò 
G-iaootoo" B 'Pietro Oomesaàtti ! 

I Tengo K dichiarare ohe non mi suicido 
. per esaltazione, ma dopo aver freddamente 
{ ragionato ed essermi convinto che altra so-
I luzìone non v'era per me ohe la morte, 
I Sono trenta notti cho. verso lact'ìtno 00-
I centi nel silènzio, ed ho lottato con forza 
~ contro il fantasma terribile delU morto é 

ho dovuto Boóòombero, 
Mi appello ài miet'ootle'ghi d i , farmàcìit 

se la mia coiidotta e la mia onestà merita­
vano un tale trattamento. 

Maledetti ! Maledetti I ' ' . ' ' 
Mi dispiace immensamente per i parenti 

ed in ispecie per lo mìe nipotino ohe' tanto 
amavo, ed auguro che le lagrime che esse 
verseranno, ricadano conie stille di sangue 
sul caipo dei miei assassini. '' 

Maledetti! Maledetti 
Sono stato per tutta la mìa Vicà relìgìosp 

e credente, prego quindi..il parròoo-delle 
Grazie a voler inviare ai miei funerali pn 
prete'ed una crocè! 9 

La lettera si chiude, con un saluto stra-
ziauts e riboccante di affetto ai parenti. 

Unione agenti di pommércio. 
La questione giusta ed umanitaria dèi-

riposo festivo, ohe, per 1' adesione della 
quasi totalità del signori negozianti, per 
l'appoggio generalo delle Autorità e sim­
patia della cittadinanza pareva risolta de­
finitivamente, minaccia ora di abortire pei: 
l'indolenza di pochi. 

La chiusura dei negozi nei giorni fe­
stivi, dopo tanto dibattito, dopo i tanti af­
fidamenti, sta per ritornare all'antico e gli 
agenti saranno alle precedenti condizioni. 

Urge quindi ripararvi ; ed .è per ciò, 
ohe, l'Unione Agenti della Provincia ha 
diramato invito ad una adunanza ganeràle 
di Agenti dì tutti i rami ed industrie ohe 
avrà luogo domani domenica alle ore 3 pom. 
nella Sala Superiore del Teatro Minerva 
per discutere e deliberare sul da farsi. 

Il ballo "Pro camera del lavoro,, 
Il rendiconto del ballo popolare » Pro, 

camera del lavoro » dà questo risaltato'; 
entrata lire 801.76, uscita lire 673.50, red­
dito netto Iìv«. 13i},26. 

Conferenza 
Questa sera alle oréSetaezza al Teatro 

Nazionale il prof. Felice Momigliano terrà 
nfià'pabbli'éa dònforenia'énV tèttìa'r «L'ili-' 
timo romantico dell'arte e della polìtica 
Felice Cavallotti ». Il provento è devohttb 
al fondo per il monumento omonimo. 

» « • 
La va'entia dell'illustre prof. Momigliano 

cosi, simpatìoantente conosciuto, la certezza, 
eh' egli tratterà il tema interessante e no­
bilissimo da par suo, lo scopo della confe­
rènza i di cui provanti sbno destinati a 
completare i fondi' necessari per le ono­
ranze che renderemo a. Eelice Cavallotti 
fra pochi giorni, ci fanno sicuri dal con­
corso numeroso del. pubblico al Teatro Na­
zionale, per-questa sera. ' .' •• ' •' 

Per combattere la pellagra 
La Commissione provitioìale per lu cara 

della pellagra si riunì il 17 oorreate presso 
Is. Deputazione provinciale. Il Presìdenta 
diede comanicazione del 3iis3Ìdio dì lira 
1000 della Cassa di risparmio ; di quello 
di lite. 500,del Ministero dell'interno'; del • 
concorso di lira BOO dal Ministero d'agri- : 
cottura per Ja 41 .Bivista peliagrologioa 1. . 
Le. « Istruzioni popolari» raggianeero la ' 
tiratura di 52 mila còpie. 
' L'opera della Commissiono si occupò 

principalmente delle Locande sanitarie, dal 
Pellagrosarìo. di Mogli ano, delle Cucine 
economiche e Forni ru^'alì, e dalla sommi­
nistrazione di pane a pellagrosi, 

' Lunga sarebbe l'esposizione del lavoro 
ohe dimostra di quanto.vantaggio gli torni 
per combattere la • pellagra. Le spese du­
rante il. 1901 ascendono complessivamente 
ai lire 11986.30, 
• 11 Comitato si esplicò principalmente 

niell'o'rganizzazione del secondo ' Corigresso 
gellagròlogìco nazionale ohe avi-à luogo in 
Bologna nel prossimo maggio, al qualuopo • 
i'ìi incaricata la Presidenza di recarsi entro 
il̂  corrente roese a Bologna ,al fine di pteu-,. 
deré 1 definitivi accordi poi Congresso cori, 
la'Oòiriinissìonà colà'residente." '"' ' 

CRONACA PROVINCIALE 
Da S. Daniele 

Il comizio pei- i fatti di Trieste. 

• ' .• • .' .. • !.,\ :'•?!'. ^l 'n ' io . 
Dai giornali della provincia non. vidi 

pubblicato l'ordino del giorno volalo nel 
comiisio, tenutoci mercoledì tibia, 19 corr. 
per i tristi fatti di Trieste, qui. à San • 
Daniele. . . . 

Che quell'ordine del giorno non sia stato 
mandato 0 ohe por misura di prudenza 
(qualche periodico avrà temuto di vedersi 

'iìlteroettata la via d'oltre Judri) sì ubbìa 
creduto di poterlo oramotlsre, fatto è ohe 
non.venne reso pubblico. , . , . . . . • 

Alla tua oonese indipendenza perciò-,io 
faccio, appello, pregandoti dì inserirlo nei 
tuo numero di domani integralmente ; 

Eccolo ; • 
<s I cittadini saudanìelesi,' fìutiitiìn'Oò-

mìzìo, commossi ' dalle irlstPnotizie giunte 
da Trìes.te, mandano uai.mesto saluto alle 
vittima ; , : , , , 

« dichiarano antìpiltHotica,, inconciliabile 
coi sentimenti ìtaliabi l'alleanza coU'Aù-
strìà ; • ' ' ' ' '• ; . . 

< protestano contro le . violenze dei 'go­
verni reazionari ». , . .; • ....•> 

Questo ordine dal giorno venne comuni­
calo a mezzo dell'on. dott, Kiccardo Lnsi-
zatto ai deputati dell'estrema sinieira. • ' 

• •' Don Sìncero 

Da Pordenone., 

' Segretariato dell'emigrazione. 
Doinenióa,23 corrente alle «re 2!pom. 

lielia.Sàla Cecchini, è convocato il Con­
gresso, degli emigranti, dal Friuli ohe stanta 
rimipervarsare del tempo si dovette per 
ben dna - volte rimandare. 
. All'importante riunione non mancheran-. 

no, tutti gli emigranti 0 quanti si prendono 
a; cuora le sorti dell'emigrazione ohe ben 
a ragione fa detto essere il piti caratteri­
stico ad il più. notevole fenomeno dell'aoo-
tiomìa friulana. 

Tutti coloro ohe ricevettero precedenti, 
inviti .sono nuovamente pregati ad inter­
venire. . . . -, II- Consiglio Direttivo, 

. il quarto d'ora tfi Rabelais 
Il Giornale di Cdmi!-di giovedì 13 corr. 

mtuidò ai suoi lettori' di- Calcutta questa' 
cprlfbrtBilte' uotizifi anche per noi coli'im-
Hiahoabìle commentino, solo per noli 
' Il''BoUdttìno ITiScinlo del Ministero'di Agricol­

tura, Industria a Oommai-oia del ' V gennaio L002 '• 
QÒatiene un prospetto iadicauto il uumoro degli. 
abitanti nei comuni capoluoghi dì pi-oviucia da 15 
ansi'ili'filu, secondo ohe niinno leggere o soao'a-! 
nalfabetl. . . -, 

'. Tetiuttì conto soltanto del 'maschi, la mèdia di 
coloro'' che' sanno leggere nel' comuni capoluoghi 
dello otto proviiiclo venete è dell' 80,2, su cento, 
abitanti. 'Al di sopra di quésta con Sf,!, Ai Vdhie 
'con &8, di •Vonozia con 81,4 dì Belluno 80,8. Sono ___^_^____^ 
invece al di eotto "Vicenza, con 79.7, Hovigo con ' '"^•« '^ '• ' •"••^^ 
78,a, Ti-oTlso'con 78j9, Padova oon'i'74.9, • ' ' U DA ET Ol ì 
' Come BI vede Udine occupa il aecondo posto ira j L ' " A 1 0 L. 
i comuni sreueti per qnanlo riguarda l|iscr|iaione.. • i«,ai,B«»î ««i„oM 

E pensare che questo felice risultato lo si dE ê 
in ' gran parte a , quello infami e retrive Glitìnte 
moderate che in 40 anni di spadroneggiamento 
non hanno mai fatto nulla por il popolo. 

•20 febbraio. 
Circolo Socialista. ', 

Domenica 16 corr, ebbe luogo iiuà pri­
vata riunione dei nostri •soói&listi ohe rido--
stìtuìrono il Circolo socialista, di Pordenone 
coi, più-buoni intendimenti.'. • ,: 

Fu redatto il regolamento interno, ele.tto ' 
un Comitato .esecutivo .e .uria commÌBslohe 
'incaricata a ricevere ed esamihàiré le do-
maltìde d'aimmissione dei soci. "'iDetta ' Oonl--
missione Si raccomanda caldamente a tutti 
oolpro che. hanno feda nell'ideale -socialista 
a presentare con sollacitudine la,.domande 
d! adesione al sìg,. Busotto calzolaio abi­
tante ih via' delle Quattro Coróne. " 

Comlssio. . , . 
Domani 2'ò corrente ore . IQ al Sslona 

Coiazzì promosso dal Circolo Socialista a-
vrà luogo un comìzio a favore del lavoro 
della donna e fanciulli, Avranno la parola. 
parecchi oratori. 

Speriamo che i numerosi operai, ad Ope­
raie di Pordenone non mancheranno di 
prender parte ad una coal grande manife» 
staziona .che si svolge .iu^lo.ro. yantaggioi 

Per conto,mio porgo:! miai ,^ligliori;au-, 
guri al Circolo socialista 'che .pure .tanto 
giovane sa mostrare tanta forza per la 
cadsà della giustizia. ' 

Scuolii. popolare. 
, YenerdJ, scorso .avanti, un anfaeroso pub». 

bliqo,.il maestro.Fafctofello tenne una brilt 
laute'.donfe'roiiza sòl, tema'"..» Il treoauto ». 
'Fu àjipiaodìtd ' mèritataméiilè' 'perchè ' in'-
vfsró'^appe iiisiame divertìile edubando. 

Martedì fu •pUi'ó applaudito 'l 'Ispettore 
Segala che parlò a lungo •suliarivolnziona . 
francese. L!aula conta scopra .affollatissimi^. 

. Buon segno, camminiamo.. Argo.., , 

Esiero ' i ' » '6 • ' > ' 3.00 

fL CONSUMO DELLA CITTA W- NAPOLI 

Eh, si : pensare ! — Le Giunte moderate 
hanno l'atto tutto di leggeri., compreso il-
collegio dei Barnabiti, -r- Ohi lo avrebbe 
dallo,? L'intelligenza, la buona volontà, ad 
i denari della popolazione non a',eutrano 
per nulla o inolio poco in fatto di' minore 
0 maggiore analfabetismo : sono le Giunte 
moderate che pensano a' tutto ed hanno la 
bontà di fare le scuole.... obbligatorie. 

PACCO DE CLEMENTE 
16 «rtlooit iJ4l. valore di L. SO per sola L. 10 

oou rimborso della somma e guadagno di L. 160 

(Vedi avviso iti It" pagina) 

• SRAHDE DEPOSITO- OAIiZATUEE 

• v«dl. avviso, in. qaartftj^agiaai 

É un sìntomo allarmante. Da vent'anui 
a questa parte mentre la popolazione è' 
cresciuta da. lOQ a 120.53, il conaamo. dei 
generi alimentari, che costituiscono il .fondo 
dell'alimentazione dei popolo ms,poleta.no, è 
discaso da 100 a ' 94.8*2 ! La situazione è 
grava a tormentosa. 

Un popolo mal nutrito mal si piaga al 
lavoro maooanioo, non può assolutamente ' 
afi'rontare la lotta industriale, . 

j Pensate che gli operai inglesi mangiano 
abbondantemente quattro volte al giorno 
e' consumano molta carne, 
' L'ozio orientale dei poveri napoletani 

che passano la loro vita'ih un vero letargo 
non è l'effotco della uotrizlane dt)fìciente ? 

I doUanto l'ozio, il sonno,'il Riposo permét'-
I tono di t«BÌatere a au tfele regime suttitivo. 



Soitoscrizione permanente 
per un riempio a f e l i c e C a i v a l -

l o M l In Udine. 
Somma, precedente L . 1679.54 

Aurelio BraidoUi » 1.— 
D'Agostino Franoesoo, in morte 

di Antoaio Soocoimarro » —.50 
S. q. » —.80 
Pozzi Giuseppe » —.20 
Sabbadini Pie t ro » —.10 
Centis Luig i » —.60 
Soitz Giuseppe E . » —,Só 
V. 0 . » . - . 2 0 
Castelletti Giacomo » —.09 
Avanzo bioohieraie » —.60 
Dott. Costante Galletti , r icavato 

vendita ca r to l ine - r i cordo » 7,10 
Nevi Silvestro e compagni » 1.4.0 
Peri to Great t i Luigi » 2.— 
D'Odor iòo Vittorio » 3 . — 
Dagani Lodovico » 1.— 
Cantoni Ugo » 1. | 
B . N . » —.60 
Dott. G. Laoohin di Lariaana » 6.— 
Dott . Bosizio, idem » 2.— 
V . , 0 . » 1 . -
0 . B. , per risposta paga ta » 1,— 
Bazzani Ferruccio di Spili mber. » 6.— 
Bernardinis Emilio » —.oÙ 
Cressatti Bomano » —,26 
Vanelli Andrea » 1.— 
Vauèlli "Giacomo » 1.— 
MalifBoi Pie t ro » —.30 
Bergamo Giovanni . » —.20 
Olivo, Gina', , ' » —,60 
Salon Oàrli?.. ' . » r - . 5 0 
Volpe" Ajtt»^a.eo » ' —.20 
Vi^intini Silvio » —.20 
Gino Oolnssi » —,20 
En,nio Bur i » 1.— 
Fratel l i Steffenato » 1.— 
Fabio Galliussi . » —.26 
Vqlponos Antonio » —.60 
B r u m a t Enrico » —,20 
Adonide Percotto » —,20 
Antonio Ronzoni » —.60 
Zanolini Giuseppe » —.20 
Corba Remo » —.20 
Giusto Piccoli » —.20 
Miniussi Giovanni » —,10 
Romolo Levia » —,50 
Pio Madussi . » —,30 
Bossi Ottorino » —.50 
N . - N . • . » - . 2 0 
Avv. Jtjohele Beorohia Nigris » . 1,— 
I n g . Pailegarig Gio. Ba t ta > 1.— 
Ragl De ^GlerJà Pietro * 1,— 
Caoitti Antonio » -^ |26 
Mazaplini Giosuè • • » ' ~ . 2 6 ' ' 
Dott, .Pie t ro Moro' fu Andrea » . —i50 
Menobini Antonio, orefice » —.50 
Caiioiauì Pietro, caffè Manzoni » -^ .50 
Moro ing. Gino » —.50 
Fior Martino (Verzegnis) » —.60 
Scrèm. Ferdinando » 1,— 
Giovanni Grepsani » 1,— 
Severino Stroili » —.30 
Dionisio Fuma i » —.60 
Giaooffio Morgante figlio » —.30 
Missana Lu ig i di Luig i » —.30 
Peressoni Luigi » —.26 
Gio. Ba t ta Mazzolini » —,16 
Missana Gio, Ba t t a » —,20 
Nicola Canfin » —.20 
Fratel l i Tinor » —.30 
F . PillininJ » —,20 
J o b Odorioo. s .» —.20 
Oacitti Leonardo di Antonio » —,20 
Ciotti Luigi »• r - , 2 0 
Noaino Umber to » —.20 
Parisoiiti Giuseppe » —.60 
Dott, M, Oominotti, medico » —.50 
Marmo Pietro , » —.20 
Leonardo Gentilini * - - . 3 0 
Luigi D e Gleria » —,80 
Hsiszo^ini Giovanni di Antonio » —.25 
Eoi Pietro » —.26 
Bnsolijii P ie t ro . » —.10 
Costantino Casg'etti' » —.10 
Luigia Mazzolipi » —.25 
Vi t to r i Cassetti » —.26 
Oheoo !]^eit ;. » —•25 
Gio. Sfitta Ciiiiji » 1.— 
Leonar4a , Mazsqlini » —.25 
Achille S^asehio- » —.20 
Spinotti ' ftVv. Biocardo » 1.— 
Boz A^B^l^no » —.20 
Giuseppe Oopetti » —.20 
Zamolo Gioboe . » —,10 
Fe r r an t e Luigi » —,20 
Un udinese » —.30 
Fì l ipnzzi Filippo » —.30 
De Orignis c W Bat ta » —-20 
Albino Oopetti » —.20 
Della Pietra Pietro & —.10 
Dozzi Antonio » —.10 
Zampa Leonardo •ix » — .10 
G, Oandoni •t) —.20 
Fuma Paolo » —.20 
Selenati Camillo » -\Ì3Ò 
Zamolo Adamo . • » —,20 
Giovanni Della Rossa » —.30 
Leoiiardo Pìllinìni .» - , 1 0 
NÌ09LÒ. Fontana, » rT-,30 

. 0 , : ; • - . • • . . - • : Totak L. 1646.^ 

Monumento a Cavallotti 
Il Comitato esecutivo per il moantnòaiò 

a Felice Cavallotti i n U d ì n e h a ' dìCamaiiO. 
a tu t te le associazioni e pappra3èntail{!Séila>^ 
seguente, circolare : .'\ X-, ' 

Domomon, 0 itiiitzo p, v;, Ia.<l6mbètà3sì& iVii;l!àiià ' 
iuaagiua nel giardino liiqiisoii'in Udine, uu Ivasto 
in bronco su coionua dì rnarnio artistiÓAmoàte do-' 
ecitata, a Pelici Cavallotti, alla vittima'BobUiuùsft 
di quella missione momlizzatriae di oui-Ua blKagnò 
altufntìute la nostra patria, so vuole assurgere alta' 
vetta indicatale dalla stona. 

Ogni circolo democratico, tatto. \a OMsoc\a,ìiiiorii 
oporaie friulane, (guanti serbano cara ò pura niO' 
morra del grande Estinto, sona invitati alla festa 
del nostro popolo, /està altamente oivìle. 

Il Comitato esecutivo ha fìduoia olio codesta ono­
revole Società non vorrà mai^oai'e di parteciparvi 
0 Lo sarà grato so vorrà sollecitamente inviare la 
propria adesione scritta. 

,Si riserva poi di tarlo perveniro ulteriori ìafcru* 
zioui riiietteubl l'inaugurazione e la commemora^ 
zione che sarà tenuta dalFou. deputato littore Socci. 

Esposizione di Torino. 
Duran te l 'Esposizioue di ar te decorativa, 

dall 'aprile al novèmbre 1902 vi sarà in 
Torino la prima Esposizione-internazionale 
campionaria di vini, di olii e dì conserve 
al imentari . E ' un fatto importante questo 
che segnaliamo ai possidenti friulani ohe 
cosi hanno il mezzo di far conoscere ed 
apprezzare i vini della regione, ed. » 
certo che anche in quésta circostanza il 
Fr iu l i sarà degnamente rappresentato. 

Scrivere per informazioni e programmi 
alla Commissione ordinatrice, Via Ospitale 
2 3 , Torino. 

Programma 
dei pezzi di musica ohe la banda del 17° 
reggimento fanteria esegnirà domani dalle 
ore 15 alle 16 ' / i sotto la Loggia mun i ­
cipale : 
1. Maroiii 'tedesca Faed 
2. Scherzo sinfonico « Tr ian­

golo e Tamburo » Donizetti 
3. I iayotta « Stefania » A. Crìbulka 
4. Fantas ia sull 'opera « I pe­

scatori di perle » Bizet 
6, Atto I « F a u s t » Gonnod 
G, Valzer « Vita palermitana » G, Walter 

Le vittorie contro la malaria 
Togliamo dall 'ottimo periodico La Terra. 

di Milano : 
. < Pochi mesi ci separano dalla 8tagi()né 
in cui i paesi dominati dalla fatale inahvria 
saranno di nuovo alle p rese . coli' implacàl-
bile nemico. Non è quindi di troppo .il, 
tempo per provvedere ai r ipari , facendo-
tesoro dei . r isul ta t i conseguiti negli:.esperi­
menti che ebbero inogo lo .scorso atiiia, 
òosl per iniziativa del governo come dei 
privati . ' '' ' '' 

Già parecchi proprietari di terreni dèi- ' 
l 'Alta Italia, preoccupati degli effetti griivi 
e dolorosi determinati dalla malaria iti' 
mezzo alle popolazioni rurali , s tanno già 
provvedendo ad una razionale difesa della 
salute dei contadini loro d ipendent i , appli­
cando, secondo i casi, 0 la profilassi mec­
canica ideata dall 'illustre professore Grassi 
— medianti reti metalliche agli usci e fi? 
nestre delle abitazioni ,— o la profilassi 
chimica aoVC Esanofele. È ques to il rimedio 
principe contro la malaria , ohe ha dato 
nella scorsa stagione malcu-ica,, splendidi 
risultati , in una serie di numerós i esperi­
menti , in torno.a i quali abbiamo più volte 
in t ra t tenut i i lettori della l ' e r r a e dei quali 
8Ì sono interessati gli igieniati, gli agricol­
tori ed anche i filantropi di tu t ta I ta l ia . 

D i . questo risveglio provvido e intelli­
gente nella lotta contro l ' ins idioso e de­
pr imente flagello, noi vivainonte ci, com­
piacciamo, non soltanto dal pun to d i ' vista 
umanitai io e della pubblica salsi'w, m a .al­
tresì pei vantaggi ohe non miviioher-anno 
di derivare all 'agricoltura, man m a n o che 
tale lotta si farà più energica nei .Buoi 
metodi e più pratica nelle sue . risuìtaiuze. 

La spontanea e zelante iuìziatjlva pi;ivata 
e l 'eloquenza- degli esempi, ^ 'algono, iu 
questa materia .ancor più delle .disposizioni 
legislative. E d è ì , per ciò, col miiseimo com­
piacimento) che noi riohiaro.iaaio oggi l 'a t ­
tenzione dei nostri lettori sulla l e t t e ra se­
guente , indirizzsita dalla pres idenza di un 
giovane ed operoso ente agr icolo alla d i t t a 
resasi benemerita iu I tal ia per ave re esco­
gitato e reso accessìbile a tn t t i il più effi­
cace rimedio contro la malar ia . 

' Milano,'17 gennaio 1901. 
Signori F. Bisleri e C. 

É con. grato animo e colla 'più viva coni-, 
piacenza òhe, a' nome del no stro Consiglio 
di Amministrazione, adempio al dovere di 
r ingraziarvi dell 'esperimento che, nella d e ­
corsa stagione autunnale fn. da voi p ra t i ­
cato coir Esanofele e ooU» ISsanofeUna,., 
nella nostira Colonia di S a v i g h e d d u . . 

Tale importante e bea . r insoito esperi­
mento, iniziato allo aoadftr di magg io , ve­
niva continuato su oltre .ot tanta contadia i , 
pactori, donne e ba|m!)iii|,seaaa4 a,tó«i)ia iu-, 
ter)-u8Ìoa« Uno ai prìnit ini aouiraibro a. a.̂  

.e non esagero nell 'affermare'oho pei* quanto 
riioita l 'aspettazione, i risultati l 'hanno su­
perata, 

'Non à còmjìilo mìo en t r a l e iu particolari 
iiietlioi Sri! sistema di prevenzione e ^uìlo 
onta prof i la t t iche ,adot ta te , il che forma 
oggetto di spèoiuìe rola'Kiohs del mèdico 
otiran'ta, dott; A.B,»lduzzi di Alghero ; ma 

'ben posso aper tamente j3 con tu t ta coscienza 
affermare, ohe i vòstri eccellenti preparat i 
hanno avuto per effetto di preservare quasi 
int ieramente la nòstra colonia dalla infe-
2none malarica, solita a manifestarsi assai 
gravemente dopo le mie t i ture ed alle prima 
pioggie di se t tembre-ot tobre , I casi di re­
cidivi furono rari e di nessuna gravi tà . 

P e r l ' incontro — come da frequenti at­
testazioni ricevute dal nostro agente e come 
personalmente h a potuto, siil finire dell 'o­
state', constatare il diret tore della società, 
L, A-, Perusaia, che soggiornò circa due 
mesi -Bella colonia stessa a disporre i la-, 
v o r l dì bouifloa e per le semine della nuova 
campagna — a .Surrigheddu eretto ora in 
borgata autonoma, quant i , 0 coloni stabili 
e lavoratori 1 avventizi , si erano sottoposti 
all 'esperimento, continuarono a godere di 
Salute ottima, cosicchù pochisaime noll 'auno 
furono le giornate di lavoro perdute per 
malattia, Particolarmeute'- lo ragazze ed i 
bambini, coi colorì rosei e la giocondità 
nei volti, erano una vìvente ed eloquente 
conferma dell'efiloacia de l la .cura , 
• Posso infine, per la verità, agg iungere 
cho:Unuo iu seguito all 'esperimento, che da 
due mesi ha avuto termine, per quanto in 
novembre la stagione sia durata estrema­
mente umida, con pioggie sovrabbondant i 
che produssero inevitabili aquìtrini, ' le con­
dizioni sanitarie della nostra Colonia si 
soao mantenute eccellenti.. 

Augurando ohe i generosi sforzi per la 
divulgazione dell' Esanofele fmisoano per 
trionfare, a vantaggio di tante popolazioni 
straziate dalla malaria, mi rassegno colla 
più. distinta oousidorazione 

Il Presidente 
della CooparatLva Agricola Ttaliaua 

Avo. Carlo Verga 

Ufficio' ddllo Stato Civile. 
Bollettino.sott. dal IO'al-ii-2 i'ebbraio Uioa.--

ìiiiàul((> • 
Nati vivi tnasfthi 7 femmine U. 

i . „, mottii. „'i- !1 „ ' 1 ! • ' • - •:' 
, --usuasti ' ,••;,-. l--. 1, .-"'.• •••' -,'-'•. 

,' . • Totale' S.."22' • • 
('. ., pn)|bU6ai!l«ii( di irtat^lnioiilo;^.; , '.-'s.;' j -
I Enrico Toilblo liiccliino con (3riltoi'iiuv'CìnlligftX'.''M.' 
; 'ciiBalingft — Toodoro'-'liMcir murjttóre ' con''-Eàòlliiar.-

Mantil Borva —,..tlal.llBto . Uuli'one- agriooltoro -uon 
Emilia Gattarosyi tessitrice. 

1 .Hatrlmoiii 
Meglio -Uè Luca sarto Auua Maria .Mait̂ ro ; sota- , 

iuoltt — V.rmiiuagMo Carlini possidontu'cJiii);Ama- ,-
Uà Oomostici otisalinga. 

TSnni a doniUiUlo 
A.ndroa MicoU-Toscann di (juigi d'unni '2/), pns-

aidoutu — Francesco" Ctìutì» fu Santo d'aiint' 7fi 
operaio — Klodìft 7Jo3CarioI di iìiiii-jntio d'unni 31 . 
casalint^a Luigi Caiuero t'u J''i'iinm:ii:o d'anni ti? 

; mugnaio -- Luigiiv David l'u (lìusoppo d'aJinl -''•.l 
contadina — Anna Dm-fa di Homann d'aniii ir> 
scolara — Auna^Oocconì-Uurlxjtti t'u Ijonnat-dò d'an­
iii W,'» coHaìinga ""—• Emilio lleorchia dì nuìnl lì — . 
Gtuaeppe Dal Vago fu 3ol)astiano d'anni -.17 Ki-cma-
cista. 

Morti noU'Ospitulo Civile . 
Giovanni 'lìurdasca- to- Simuono d'anni -it tonù-. 

tòro — Oiufteppe I.*a9!»amont.i fu Pietro .d'anni HI. . 
fruttivondolo — .Osvaldo (ihiarot di Antonio d'an'-
ui ìi!} agricoltore — Doinonitìo JJtacch'etti m Dmu-j-
nioo d'unni 7G iig.iicoltoro — Olga-.-Dagaiw dUmni 
1 0 mosi 7. ' Totale N. M 
dei (luali 3 non apparfconunti al Cofnaije"dì ITdino,, 

. CèH«vx.sf ANTONIO, p^anis reaponsaOile. 
,' '-. - Tipofitrftflg Oooperativa Udinese. 

La tassa suli' ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 22 febbraio 1902 

86 7r̂ -8. Vò U 
CALZOLERIA 

ORESTE PIUMINI 
Udiuo - Vili CiiTOur — Udine 

•RANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si oaeguisoe pure qualaiasi lavoro 
con tutta ologanaa o solidità 

Px>4a9ssBi ' a» .c»é lLoi8 ta i sn i 

O 

"Ci. 

"O 
'''(Ti 

.'< 

"O' 

ANGELO S M R I - UDiN 
PREiATA FABBRICA CONCI! 

S[)ecialilà pcsrfbslato azotato — Azoto gratm 

. Solfato ramo - Nitrato soda - Zolli - Sàlt di potassa 
DEPOSITO olio tningrale 8 grassi par macellino -

BENZINA DJ GERMANIA PER AUTOMOBILÌ 
Tttlii Èi goiiiìia ia assortiffleato per ìmm à altri usi 

C A R B U f R O D I C A L C I O della fabbrica .di Terni 
DEPOSITO di Olio pesante di Catrame e Soda Sohaj 

per la cura dei (jalsi infelli dalla Diaspis yenlagona. 

MAGNETISMO 
Ija veggente sonnambula Aumi 

d^AniIco dA «onsultì per qualun-
qfo domande d'iuterassì partico­
lari. I signori ohe vogliono oon-
siilt^rla pur oorriî pondfiuzsi de-
vouo dichiarare ciò ohe deside­
rano sapere, ed invìevauno Lire 
Cinque in lettera racctomiuldata 
0 per cartolina-vaglia. 

Noi riscontro riceveranno tutti gli Bohiariraenti 
e conaigli necessari su tutto quanto sarà possibile 
conoscere por favorevole risultato. 

Per qiialuiique cousulto cotivieno spedirò dal­
l'Italia U 5, dall'estero L, 0, in lettoni niccomau-
data o flarfcoJina-vaglia dirotta al Prof. Flotro 
d' Amico, VJr. Roma, n. 2 - BOLOGNA. 

0 LUIGI PIGNAT E C 
Yia l lauscedo N. 1 - d ie t ro l a Pos t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 

t an to in formati p iccol i ohe d ' ingrandiment i 

PREZZI MOOIOÌSSIMi 
Medàglia d'Argento ^>>£~K*-

ali'Esposizione Gen. - Torino 1898 

ITALICO PIVA; 
UDINE - Via Superiore N. 20 - UDINE , 

{Locali propri eaproHsauionta fabbi'icatij 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE CASOSE E SELTZ 

GRANDE O E P O S I T O U G N A E CARBONI 
(Codi, Fossile, Dolco e CiirboHÌ Inglesi) 

o p n s e g a t i » » » e s p a o c a t i a i ? » a f o c a i a »w.e»ti?ic© 

Servizio gratis a doiuìeilio 
R I p O ^ P l T O Via della P o s t a N, 4 4 — TeleWno N, 1 6 7 - 1 6 8 



iiiintnniiftniiiiiM 

AMARO GLORIA 
ohe «ooreSoe l 'appetito, faoilita 
ganismo, — Da prpnàersi solo 

CALICANTUS 

: L I Q U O B B STOMA.TIOO 
B I O O S T I T U E N T B ' 

ohe «ooreSoe l 'appetito, faoilita la digestione e riavlgorisoe l 'or-
ganismo, — Da prpnàersi solo, al l 'acqua ed al aelbz. 

D E L I Z I O S O l i l Q U O E B 

S Q U I S I T A M E N T E I G I E N I O O 
prepara to oon erbe raccolte sui colli di S'agàgna, — Baoooman-
dabile alle persone delioate da prendersi .dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico fartìiàciafca Luigi Sandri.; 
Premia te con diplòma di medagl ia d 'o ro al l 'Espóàìzione, cam­

pionaria di t r à ino 1900. • . . , 

Unico preparatore QIORÒÀNiÒ ólÓWbÀNI (Far­
macia BurèlH - FaèaÒtìày ohe. pei? volontà del defunto 
ha rautorizzazione dello smercio,-

Si vendono nei OatténSòdlllerie e Liquoristi. 

''''"'PBEHI&A'CAÌZOIBEM; ' 7 
LUtOi ; jNtldìRTS 

Via BaHolini - UDINE - Via BartoUniJ 

Specialità CAtZAfURE 
Sistejòuk Br^réttatii, ^ 

Prezàii modiolssìmf 

SIGNORINA 
DDrtE" ìmpaHìsoe 
r n U r . legioni di 
lingua fr^noese. Ri- ' 
volgersi al " Paese „. 

SEI 
PfUa f^t4kB., (jiiiiliei ejetrs. 

iiErlW MctCi,' qiidliU corrtìiltie « 
Erba Medico, qiuliu a,c4deiiw. » 
TrOff̂ Ilo Prtteust, qflaliU httìi « 

. iTrHoglI» Prfl'esM, «inulitA corf. » 
: trltòjtltft Udinti Lodl̂ nab , . • 

Sfilili 0̂ fìi^adffrul)!». Bemi) -agusc.. ;« 
Mtu* 9 ainesitlui. , ) . + , » 
\AU\¥Ì O Mftigeftka . ' , / • . » 
tofefl« isMfeaa a my Qtuasi i . i 
Mti» altlsslmit (AvcuÀ eUttor}> « 
frbs Msitca ((luU'na lìinatua) , » 
Pteiw Greco >> ttìéoatìia. . < * 
'Vesti». fTOBaâ  pie fileggio l i» 
FavetU csvatltrta • ' . *•,-•» » 
Lupini pomuti) . . . • • ! • • 
Miglio cobiatie , . ) » . ' * • > 
Kuvlsitoiie comuite. . '. . «•'» 
y.eccla VelliiUtfl. . . . . • » 

PRUMENTONB CON#tBTAT0.M > ^ 100 c!i(ll un iWlo 

W 

"40 

i » ,• 

I S I . 
100' 

. i i . ro. 
1.W 

'0.70 
1.T0 
1.50 
7.» 
1.10 
2,40 
2,40 
O.SS 
0.90 
1.00 
1.70 

. D.go 
- 0 : « 
. 0.4II 
i O.iS 
. 0.30 
. D.SO 
I 1,10 

, MiRKtigli i\ umtAtt foraaj!. 
lii praterie rfl'dtmiM ilìdam 

'era par I.t formiìlùrfè 
lu !.. ^M ^1 <liUO' 

€OÌ«SOLIttA OIOÀNTE' OEL CÀÌ/C/fSO 
iofdgRto pur l terrunt ari.U. l'railuiìùnij jma 
.^.lintdU aU'ÉtUrà. 

Alitle pijiiutfl Al M'ik'*; I-. e!f. Otìrtto pàUeitl 
A\ rfl.liw, franchi di porio l.. 3.80. 

Pra^fiuiper UH flhflo 
„ OjiriMbivtoli jk iqf"«l» delle Vacche . u 2.B0 
CBira iMi i l rS»S«5òn» . , . 1 , » 1.80 

CnrolR ila (orajglo . . . . . . i . K ' 8,— 
KBP« 1 a larajcglo V i . i ! . ' ' . . ^ . M » - 3 . . ^ 

lali *U\>tIAro. l 11 u-.-.'u ptrauls Ji J ajUÌ l..>3. 
- Ito All( l . . , S 0 - u n cli.TiiCl'.it-«, ' 

(I* , ' T f f , ' .̂  ' . ' . , Wèiii^paTf '. 
lOn eli U «tt efesio 

r«nwi«i» inifrdrclviito bìàics i;.''Si\Jéiiii'*') 
Fflunaatofl» «lalte laai&afAi . . . $0 «" 40 
FriimantoJlsfiMolt, , , . . . » 40 ... ,30 
PnimefltoFttcenae'ijàemin.iiiaut.'». a7r »« 48.' 
AtuaprlalawrllePutti»41 tol!s,».'8S < ,,40 
Avana ncr4 à'Utìiliefla. , ; . ,i 95 ' . m 
Oria di pflwftvefa earatlBa, . . » 3g,i,„> 45 
Riso OlappaB, pmoc (novità iSggi » w », ̂ 5i 

A n m i i l f l l t CassettaC01i3Iqa*lill8erac .ji.VOr-
V u i l i U u h t o b a a t d n t l par farnlrivOrtasjEl i,(,i-
taate tutta t*ann«ta ad unii fttnlslta ,tt 4 » f piarti t., 
na, L.B, franca 41 tutte Ic^spese in tuiwil flagnn,. 

, Galletta* Pan-ad {('nàUii-df aoma,itt di 
fióri, t„ &.80,'franca dt tutte Uipaaa. 

, O O f c l - e Z i q N S <iimpi)i«;i)l, ia plaiilfi.lllna. 
ilatai 1 AlUeoecSl « Mail -f Peachl - J ioHnl 
- a Cotogni. - C l i ^ ì ^ : | ! , . . i M ' " ' 

ImbatiaiBafradetia aia^Staalo^f,*!!Milantì^L. 1$, 

O O I . t E » O N 8 COiOpimt.ill-M'jilànlS.lU 
Hoaeiii 10 colori; H. tì Rose rifiorenti, N, 4 Rose 
Tlitta, • ,' ' ' 

Franctie ed litibaUate t« qualataal comune d'U 
uHa, t . .0 ._ 'I. . . . , • • 

«iiliilMIi l|.4i(i|l!«liij.(i fWm l'iBG'!DU-i;lM'l),'r.iirsii!iH'ì''v' 
' 'Itóblifi'iiVit,)'fonaàto Mi I'»l7 - 11,1114 »is lo i l ' ta l la , 

Pl-dl'i' 

• '.^'Mnhaìi' 

Grande Bepòsito Calzaturi 

U O E V 1 a' G7 i l - V , 0 .U V JS' 

Queste o a k a t a r e ooafe' 

Bionate da provetti operai 

della Cit tà sono messe in 

vendi ta a prezzi da non te­

mere concorrenza, 

Aipiifetle colorate Attissime di, vitelli di Q-ermania L . H',75 
» verniciate Oorneglies . . . . . 
* - nere ^nisBime al Cromo . ,. . . . 
» » » ' in vitelli di Èranoia 
» colorate solidissime nazionali . . 
». nere , 

Ghe t te (Elastici) 
Scarpe per oicligti 

H,7B 
n . 2 S 
U.2B • 
9.75 
9.60 
9,50 
8.7B 

GaiIsBaitiave Aa> - Sov^na», 
Alpinet te colorati^ finissime di 'v i te l l i di Germania L , 9.'-'-

, » verniiìiato • OorneglieS ' . . . / . < . . , », 9.— 
» nere' satinata . . . • ' . , . . .. •. . . ' , » 8,60 
» colorate naàiokflli" . ' ^ . ; ' . ' . • . ' . . ; •* 7,76 

Soarponoini óolórati . . . ' . " . ' . ' . . . . ,. » 8. ~-
,» • n è v r . . . ' . . , . . . ' . . . , . ' . « 7.75 

Scarpini colorati , . . • .' . ' v ; . ' . , .' . . ' » 7,50 
» rieri- ' • . . . • . ; . , » 7,60 

Tiene inoltre» uni'adsorbii . 
mento di scarpette'' per "Si­
gnora nonché ùii''*£oc)'"àià-_ 
sortimeuto di, oalatktijré, p^r 
bambini, di .,ogoji.lpr%ft', e, 
g randezza a .prezzi" arrisola-' 
tamente r idott i . *•''•' >' • " ' 

i ^ . i j i -Ji j l , ^j^ituia | ,^ jLr .^ .q. , |±^u. 4 - H - J ' -

D'UDINE 
Antica é rinomata Speoialltà 

dì DOMENICO DE CANDIDO 
OHIMEOO -jFABMAOtSTA 

Via Q-razzano W J D I B r , E I Via (Jrazzano 

~àlle ifisposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

"^nn ASii ®' :— '• 
SI mCQìnB4ITMQ SII60I3S0 

i a . ' O i ? o alle Eaposizioni di Napoli', Roma] 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

C E R T I F I C A T I MEDICI. — È prescrit to dalle au tor i tà 
mediche, j .erohè non alooolioo, qaalitk, ohe lo diatingiie 
dagli altri amari, • , ' . 

PREFERIBILE AL FERNET , 
PreBzo L. 2,60 la fcott. da Htro — h. 1.25 la bott, da mezzo Uko, 

Sconto al i^vanditorl, ] 

PAGGO DE CLEMENTE 
ì 3 articoli del valore di L,;§i^i , 

con immediato rimborso della, somma e" probabili giiadaKtto d i ' ' l i , I S O 

3P©ac - s o l e . X-i . 

NyÒVA INVSBNEIQgl^ 

spedite alla sottosorìéta' Di t ta , tut t i -ricevono,: \- .' 
• Tagljo di metri tro oheriot tutta !nn% alto'riO.' Ona .scatola di saiione igienico 'flnissìino 
m. I',i0, sufflifi'BntB nei;, ita vestito da nomo profamato, contenente tre pezzi, 

oppure un.tagUp (Ji m, 5 Drap nqTit'&j al U. tliBoUet^ìuo Oeiieralc.delte .ticinldasìlonl, 
, ,- < Ili .,.ij»„'i«„.^, j . . - ..j^ vestito da ai- .' Volume di.ltìO'liasiné, 'riceàmekite ìUu-

Trovasi Bepositl in tutte le primarie Città, d'Italia. 

la in. 1,W, aiiffio'lenté" per un 
gnora- o un remontoir aoappumentp ad 
aaoora. ' ' ' \ ' ' -• 

2. Dua oqpor tadl seta per letto {id. una 
piazani oppure, un aecviaio da tavola'per-sei 
peiaone, toVagUae tovaglioli. Desiderando 
mveoe quella per letto inatpim,oniale, metiri 
2,80 X 2,70, aggiuagere I(,'4 in pili,' 

3. Uu'.taiineto danldsco',1,2U :< 1,20, oon 
quatti;o franco - o una maochina fotograiiaa 
oon. o'orreaoed istruzione. Ohi aggiunge 

. la, l,BO,in pia riceva invece. Una splendida 
sveglia per. tavolino, mvasinla praéislono, 
campanello aquiUanto, 

4. Un tappeto orientalo misto Seta o orO; 
0 una olntiira in argento 'per sìgiiora, o due 

• oandellsri in. n»etalIo bianco argentato. 
6, On 90ppe4aneo colia parola salvo a 'un 

poijta .biglietti in seta, , • , ' ' , : , . • 
(J. Uà» cra»;»tttt di seta.per-uòmo o un v.en-

tt^Uo npvità, 0 un paio'altsooia' calza seta, 
7, Un temperino a. due lama' flnia^io?.* e ija-

glientii 0 una Boatola carta d'j.' lettere ô on 
60 fogli e 50 busto-, > ' ,•• 

8, Da notes rioordo della oasii 
9, Dn paia bottoni per polsi, ' oro -.doublé, 

o un anello oro doublé per aignora, 

_.. — .pagine, ---,— 
àtrató, oon-oauipionc • di stoité, 

12/-Uno sMil» ricordo delia Oaaoì De Ole-
j t i e a t e , , « •'••• '•• , . i • '' < • 

13,'Ii'àbbonanteiito per 8 mesi, al' .giornale 
" La' EicoKozza',,, ' ' ' , ' 

U. lAtel tO di rimborso la tanti buoni di 
sconto, ' ' f - ' . ' • .. 

16,_.Uii iniimér» dnH'l (il fttfj'.il quale se 
" viene aorteggiato pai .primo î eH'-̂ ^̂ '''*̂ -̂̂ *'̂ ® 

del BiOgib ' Lotto di 'Eoma, estrazione del 
primo'Sabato'dal secondo liioae auccosdivo 

• e quèlloia cui si.da/l'orditìa'JÌone faiiTere 
in premio uuaimacohina d,a cucire a pedale 

i del.j^alore di li, 13,0, , , , , 
Pirlgaca.la'rieliieale ooir^latiyo importo alla 
ProWata'primi Oà^a'dì Liquidazione penna-
nentó' .ItWIielo'Ue Cioiiiontè,''l'oro'6oiiaSfiìrto,, 
74, Milijna, Ag^ittngerà'Li.ts^ese.di, sp'edizionB. 

• Talio'ndin'o da !>la9ga,r'8j 
•, Giornale' 'lt"p'i.'ESE:' ' ' ',', 
Ohe iiivia'qùadtb'.talloncino col 
reUtivo impoHo del pacooi ri­
ceve; il • nuraerp .per la- mapobiaa-
a -i .buoni ,di acyra "̂.. , " • . . 

E iB i ^èPe l a . »flC^i?o#,i'Jàal'l«j!' 
Il SAPONE AM:[D0"Ba;isr6'!: iio{i'è;'a offiifon-; ;,• 

darsi obi diversi saponi all 'araldo in ò'òthòierciiòV""' 
Verso cartolina-vaglia di Lire''a la'Diiti''À.l'BANFI'' 

WUnno' , spedisce S pezzi grandi'francai tn'ttutta'Italia'.'' 

i I I I Làliòpattìrio tlìi'mìcQ - Fài^maceutico - b i t ó i à i e 
- - 4,. 

I II l i I I 

lllilÉ 
SpecialUà FERIVO-CHINA e|FERR0-CH!NA-RAtìAHB'A110, olliitii rlcastitetìli;,.. 

OOO DI MERLUZZO iiicoogel^bile, purissimo, (hvll'orìgine. ^ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ {̂̂ ^̂  

PFI PnTflRRACI l̂ ^̂ co assortimeato di Sali - Las ire - Carte - Cartoli -
t i r U I U u i l n r i Bagni e attrezzi per fotogridìa. - Artìcoti per le arti beile. 

Iia fXHjfiOfpimam O o o p « » a . t l i r » icrainewB 
essendo provvista di nuovo macchinario e di auovo materiale 
può fornire in speoialità lavori oommeroiali d'ogni genere. 

La Ttpo0x>afla, €3oo]£>e]^a.<tl-ira, U O l n e s e 
eseguisoe qualunque lavoro per Uffici pubblio! e privati, oomm* 
eroiaati ed iaduslitìali, avvocati, pro&aaioaiati eoo. 

B U S T E i . S O 
III©' 

BIQt:>ETTI ^ 

Caratteri lnsl»«l • («ntasl» \ mt»^f\a 

Itirolgersit Tlpograait Cooperativa) Cdlne, 

1902 — ANNO, VIP ' • 

ITALIA : Anno . . L. 3.00 
„ Semestre „ 1.60 

ESTERO : Anno . . L. 6.00 
jj Semestre » 8.00 

http://ii.ro

